
Analizzando infatti questa tematica e sviscerandone i contenuti in consiglio di amministrazione, ci siamo 
rapidamente resi conto che il contesto normativo dentro al quale portiamo avanti con impegno tutte le nostre attività nell'arco
dell'anno e le peculiarità di un tessuto sociale in continuo mutamento, ci portavano necessariamente a focalizzare al meglio ciò che
siamo e ciò che vogliamo diventare nel prossimo futuro. Assumere la qualifica di Impresa Sociale (restando, è bene ricordarlo,
sempre una Cooperativa) rappresentava la soluzione migliore per qualificare la nostra identità.
Portato a termine questo passaggio, con l'adozione del nuovo testo statutario, è stata modificata anche la denominazione della
nostra società, che adesso si chiama “C.c.r. Ponte a Tressa Società Cooperativa Impresa Sociale”, dove l'acronimo iniziale C.c.r. sta
per Cooperativa Culturale e Ricreativa (denominazione che deriva dal vecchio nome). Nella nuova denominazione è stato anche
inserito il nome della località, ossia Ponte a Tressa, non presente nella vecchia.
Restiamo una Cooperativa, abbiamo detto, e quindi rimangono in essere i medesimi soci, il cui registro sarà integrato con i nomi dei
tanti volontari che si mettono a disposizione in ogni occasione e che rappresentano, con il loro impegno, il vero carburante del
nostro motore. La forza di una comunità, potremmo definirla. Proprio in linea con tutto questo va evidenziato che oltre al bilancio
di esercizio saremo tenuti a redigere anche il bilancio sociale, con anche quest'ultimo che verrà presentato all'assemblea dei soci.
Per concludere con un sorriso ci piace segnalare che nell'oggetto sociale del nuovo statuto, tra le attività funzionali al
raggiungimento dello scopo mutualistico e di interesse generale, è stato inserito anche un comma che valorizza una manifestazione
che ci caratterizza da sempre, che è quella di “organizzare e tutelare la storicità dell’evento denominato “il Palio dei Ciuchi di Ponte
a Tressa”, rafforzandone la conoscenza sul territorio, quale evento utile a sviluppare una forte coesione sociale dell’intera
comunità;”.
Un doveroso ringraziamento, infine, a Marco Pallechi, il nostro consulente che per settimane ci ha seguito e supportato in questo
percorso non banale.
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Con l'assemblea straordinaria di lunedì 26/02 u.s. la nostra Cooperativa ha assunto la
qualifica di Impresa Sociale, così come stabilito all'art.2 del D.Lgs.112/2017. Questo
passaggio fa sì che oggi siamo riconosciuti come Ente del Terzo Settore. Questo nuovo
abito, adeguato ai tempi ed alle norme vigenti, ci aiuta a meglio conseguire gli obiettivi
legati a tutte quelle attività di carattere mutualistico, sociale e di interesse generale 

previste dal nuovo statuto ed in buona parte già presenti nel vecchio testo. Dalla promozione e
valorizzazione delle tradizioni del territorio, alla tutela dell'ambiente, all'organizzazione di eventi
culturali e ludici, alla promozione di eventi che favoriscano l'informazione, l'educazione e la solidarietà
tra i soci e non soci. 
Un passaggio decisamente importante. Ponderato, voluto e necessario.

Simone

Passata la nostra tradizionale Fiera che quest’anno, con rinnovato vigore, ha regalato a tantissimi
tressaioli e non, due settimane di divertimento, condivisione e spensieratezza, ci saremmo aspettati,
come preludio ad un lungo e noioso inverno, che le luci dei nostri impianti si spegnessero. Così non è
stato, grazie soprattutto al lavoro instancabile dei volontari che non si sono lasciati sfuggire la
possibilità di dar vita ad eventi di natura diversa, alcuni dei quali finalizzati anche alla raccolta di
fondi da devolvere in beneficenza. Ed è dunque in questa ottica che sono state organizzate diverse
serate a tema pizza alle quali si sono aggiunte manifestazioni legate alla promozione e valorizzazione
di prodotti tipici del nostro territorio ( tartufo e carne chianina).
Ma facciamo un passo indietro per scoprire come e quando la nostra Cooperativa iniziò la sua
avventura negli attuali impianti.
L’antica fiera dei vitelloni che, secondo le fonti, fa la sua comparsa nel nostro territorio già dagli inizi
del ‘900, è testimonianza dell’atavico legame che unisce da sempre il popolo di Tressa al territorio; di
carattere, inizialmente prettamente locale, (si trattava sostanzialmente di una mercato di esemplari di
razza chianina) diventa, nel corso degli anni, un appuntamento di respiro sempre più ampio,
raggiungendo, in alcuni momenti, un livello di importanza regionale ed addirittura nazionale.
Con il trascorrere dei decenni, in concomitanza con il naturale sviluppo urbanistico del paese e con il
fisiologico aumento della popolazione, anche la Fiera muta sotto diversi aspetti: appuntamento sempre
particolarmente sentito, si evolve pian piano in un evento enogastronomico.  

RaccontamiRaccontami



Siamo qui con Michela Calzoni, consigliera della cooperativa dal 2023, nata e cresciuta a
Tressa, precisamente al Lellino.

mi sono trovata molto bene e mi diverto
molto. Lo faccio volentieri e quando le cose
riescono va sempre bene.
Secondo te quale è il ruolo della
cooperativa oggi e come te la immagino
tra 10 anni?
La cooperativa la vorrei così com'è ora, un
punto di riferimento per l'aggregazione e
la socializzazione del paese. Vorrei che
diventasse la base di ritrovo per tutte le
generazioni
Da circa un anno dall'inizio di questa
esperienza come consigliera, rifaresti la
scelta?
Decisamente si!
E’ arrivato il momento dei saluti, grazie
Michela per la tua disponibilità, vuoi dire
qualcosa ai nostri amici lettori?
Siamo alla ricerca di nuove ricette per i
dolci, venite a condividerle con noi!

I volontari, che da sempre organizzavano le cene nella piazzetta antistante il circolo del paese, iniziarono
ad avvertire la necessità di investire in nuove strutture che potessero essere funzionali alle rinnovate
esigenze. Visti i presupposti, dunque, la Cooperativa, insieme alle altre realtà associative del territorio,
prende la decisione di investire nell'area dove in seguito sarebbero stati costruiti gli attuali impianti fieristici.
Venne realizzata, grazie anche alla fattiva collaborazione con il Comune di Monteroni d’Arbia, una
struttura in muratura dove alloggiare le cucine, così come la vediamo oggi; sulla scorta di questa visione
comune la Cooperativa, di comune accordo con le altre associazioni, decise di devolvere all’Associazione
Sportiva una parte degli incassi di due Fiere per la realizzazione degli adiacenti impianti e della pista di
pattinaggio in quarzo rosso, quest’ultima finanziata dalla sezione locale dell’allora Partito Comunista.
Migliorie continue hanno interessato le suddette strutture rendendole costantemente adeguate ai bisogni del
momento. Lungimirante fu la decisione di investire, tra le altre cose, nella ristrutturazione della sala che
rese la copertura della stessa più solida e in un impianto fotovoltaico che contribuì a semplificare il 
processo burocratico per l’accesso al credito.
Grandi passi, dunque, sono stati compiuti da quarant’anni a questa parte: motivo di orgoglio è ripensare a
quanto è stato realizzato partendo da semplici strutture in tubi innocenti e lamiere onduline…
Ci preme ringraziare Adriano Veridiani per il suo impegno da sempre costante e per aver condiviso con
noi i passaggi salienti di questo racconto. Ester

Il primo approccio con la cooperativa sono state le
feste in piazzetta, mi ricordo molto bene anche il
primo Palio dei Ciuchi. Da quanto si ballava si
chiudeva anche la Cassia che veniva presa come
pista... c'era proprio tutto, anche la ruota vicino al
pallinaio.
A fare volontariato ho iniziato verso i 15 anni grazie
alla mia nonna Natalina, lei andava in cucina e io
andavo a servire. 
Per impegni familiari ho smesso per un periodo ma
negli ultimi anni con la mia mamma abbiamo ripreso
a venire in cooperativa, precisamente in cucina
"anche se io non so tanto bona a cucinare"

 Ad un certo punto arrivi a fare un passo in più ed
entri nel consiglio, cosa cambia nella visione della
cooperativa da dentro a fuori?
Credevo fosse un ambiente più chiuso ma in realtà 

Adesso passiamo la parola a Massimo
Gigliotti, tressaiolo (precisamente delle
More) dal ‘99.
Quando hai iniziato ad approcciarti alla
cooperativa?
Ho iniziato a frequentare gli ambienti circa
20 anni fa.  Una decina di anni fa ho
iniziato a fare volontariato dedicandomi
principalmente alla manutenzione del
verde, sotto lo sguardo attento di Flavio
Aurigi; compito che porto ancora avanti.
Da fare volontariato poi decidi di entrare
nel consiglio, chi te ne parlò?
Era il 2014, fu Edo a chiedermi la
disponibilità e io accettai subito, una bella 

Da circa un anno si è insediato il nuovo consiglio,
cosa ne pensi?
Questo consiglio lo vedo molto bene, ci sono tante
persone nuove che con le loro idee fanno bene
all'ambiente.
Come la vedi la cooperativa tra 10 anni?
Spero che con gli eventi che saranno proposti riesca a
coinvolgere tante più persone possibile come hanno
fatto con me a suo tempo.
Grazie Massimo per la tua disponibilità è arrivato il
momento dei saluti, vuoi dire qualcosa ai nostri amici
lettori?
Vorrei invitarli a venire a trovarci, fare volontariato
fa bene e aiuti la società a migliorarsi. Un 
appello anche al presidente, metti la 
benzina nel trattorino!esperienza che continuo tutt'ora; ti rendi utile e dai una mano, inoltre

conosci tante persone. Giulia e Elena

 Come e quando hai iniziato a respirare l'ambiente della cooperativa?



capendone i meccanismi connessi alla gestione ed avvertendone, di conseguenza, la responsabilità.
Ti ho conosciuto quando ho iniziato a frequentare gli impianti, all’epoca avevo solo 11 anni e ricordo che tu eri Presidente. Lo sei
stato dal 2008 al 2014, cosa ti ha lasciato quel periodo?
Il mio primo mandato come presidente della Cooperativa lo ricordo come particolarmente impegnativo. Si avvertiva la necessità di
un cambio per stare al passo con i tempi; fondamentale era adeguare i locali per poter svolgere le attività in totale sicurezza.
Questo intervento me lo sento cucito addosso come un vestito, perché è stato frutto di un grande lavoro condito da molte riunioni
per discutere di progettazione, costruzione, finanziamenti... inoltre fummo lungimiranti nello scegliere la strada di installare
l’impianto fotovoltaico, che ci permise di ottenere degli incentivi e fu propedeutico ai fini dell’accesso al credito. La prima
presidenza è stata sicuramente intensa e complicata anche da un punto di vista emotivo; a tal proposito ci tengo a ringraziare
l’impresa edile che eseguì i lavori, la Omea, che con il loro fattivo supporto ci dette una grande mano per realizzare la struttura che
oggi abbiamo a disposizione, struttura che permette alla popolazione di Tressa di svolgere varie tipologie di attività.
Terminiamo con una considerazione sul Presidente ed uno sguardo attento al futuro: quale ruolo dovrà assumere la Cooperativa
nei prossimi anni?
Terminato il mandato di presidente ho continuato a partecipare come consigliere sotto i mandati prima di Paolo Favilli presidente
e adesso con l’attuale presidenza di Luca Farnetani. Si è trattato di un filo conduttore in continuità fino ad oggi dove, anche se le
condizioni ambientali non sono le stesse, si registra un rinnovato impulso fondamentale per continuare a dare sempre nuova linfa
alle attività della Cooperativa. Abbiamo fatto un passo importante come la recente trasformazione statutaria, che ci ha visto
assumere la qualifica di Impresa Sociale, funzionale per integrare nuove attività sociali che siano tese a una visione più ampia dei
bisogni che vi sono oggi, con attività rivolte anche a chi non è socio e a chi non frequenta la cooperativa durante le nostre feste ma
potrebbe aver bisogno di usufruire dei nostri spazi. Infatti i bisogni sono cambiati, dunque la Cooperativa dovrà cambiare e
adattarsi per intercettarli, pur mantenendo quelle che sono le nostre attività più tradizionali e imprescindibili come ad esempio la
Fiera, favorendo il coinvolgimento di soci e volontari. Questi obiettivi saranno raggiungibili con iniziative socioculturali che
potranno permettere alla nostra associazione di diventare sempre più un riferimento per la comunità di Tressa.

Cosa accomuna il 23 marzo e il 13 aprile? Che sono i primi appuntamenti di Tressa Ci Porta! Ovvero??? Una serie di
pomeriggi ognuno dei quali dedicato allo svisceramento di uno dei tanti temi caldi del momento, il tutto con
professionisti di rilievo che ci faranno da guida, fornendo risposte alle nostre domande su tali temi e facendoci
emergere nuovi quesiti in zucca. 
Nato da un'idea di Simone, con il supporto di Claudio e con la collaborazione dell’amministrazione comunale, Tressa
Ci Porta si prefigge lo scopo di fornire un servizio informativo alla comunità in cui viviamo, di portare a noi tutti
una porta appunto su mondi da conoscere: sta a noi aprirla ed immergerci in essi. Questo dove? Agli impianti di
Ponte a Tressa! (Se no che ci sta a fare Tressa nel nome?!) E non abbiate paura: sebbene verranno affrontati temi
difficili, complicati, intricati, Tressa Ci Porta garantirà un linguaggio semplice, accessibile a chiunque e privo
quindi di tecnicismi, parole difficili e desuete. Sarà un'occasione per conoscere meglio un aspetto della realtà che
comunque riguarda noi tutti e tutti potranno intervenire, domandando ai professionisti qualsiasi cosa inerente a
ciò per togliersi ogni sorta di dubbio sull'argomento trattato: se qualcosa quindi non vi sarà chiara, non abbiate
timore e semplicemente domandate! 
Ma di che hanno parlato e di che si parlerà quindi? Ebbene, il 23 marzo è stato trattato il tema "Social Media,
Smartphone e Digitale: Educazione all'Uso nell'Età Scolare", con gli interventi di Cosimo di Bari, ricercatore di
pedagogia generale e sociale dell’Università di Firenze, Francesco Neri, psicologo con specializzazione in
neuropsicologia, e Silvia Polizzy, psicologa e psicoterapeuta. Per l’occasione sono state discusse le problematiche
legate al mondo social e digitale e come educare i bambini e ragazzi ad un loro uso appropriato, rispondendo anche
a domande provenienti da genitori ed insegnanti delle scuole del comune di Monteroni d’Arbia. Il 13 aprile invece
sarà la volta del tema "Intelligenza Artificiale. Storia, Etica e Futuro", con gli interventi di Alessandro Mecocci,
professore ordinario in computer vision dell’Università di Siena, Emanuele Frontoni, professore ordinario in
computer vision dell’Università di Macerata, e Matteo Cresti, ricercatore in filosofia morale dell’Università di
Torino. Qui verranno affrontate le problematiche delle nuove tecnologie emergenti legate all’intelligenza
artificiale, casi pratici in cui vengono già usate e quali risvolti etici hanno. Ringrazio quindi i professionisti che si
sono messi a disposizione per portare momenti di divulgazione culturale importanti e che possano essere i primi 
di una lunga serie.
Format? Ogni appuntamento di Tressa ci Porta si svolge di pomeriggio: aprono le danze alle ore 17:30 e 
si concludono in bellezza con un aperitivo offerto a tutti. Iscrizione? Biglietto? Prezzo per partecipare 
all'evento? Non c'è! Completamente gratuito. 
Non indugiate quindi, se non sapevate cosa fare per il 13 aprile adesso lo sapete... Vi aspettiamo!!!
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Tra Passato, presente e futuro... insieme a Vinicio Barni, ex Presidente e tutt’oggi consigliere della
Cooperativa, ripercorriamo dei passi importanti che lo hanno visto impegnato in questi anni e che
hanno rappresentato momenti significativi nella storia più recente della Cooperativa di Ponte a
Tressa.
Vinicio, tu non sei un nativo tressaiolo, quando e in che modo hai conosciuto Ponte a Tressa e ti sei
poi avvicinato alla Cooperativa?
Nel 1992 mi sono trasferito per lavoro a Tressa, dopo 10 anni da pendolare su e giù dal Vivo d'Orcia.
Sin da subito ho fatto la conoscenza di Roberto Romagnoli, all’epoca Presidente della Cooperativa,
che mi propose di partecipare come volontario alle attività facendo servizio ai tavoli durante la
Fiera, che in quegli anni poteva vantare anche la mostra nazionale chianina. Dal momento in cui
iniziai a frequentare questi locali il passaggio da volontario a consigliere avvenne in modo
naturale. Con l’impegno e la volontà di partecipare attivamente alle iniziative, venni
immediatamente coinvolto nella costituzione del consiglio successivo, con la presidenza di
Renato Ciacci. Il cambiamento di prospettiva, con il passaggio da volontario a consigliere, non fu
troppo complicato; certo iniziai a partecipare più assiduamente alla vita della Cooperativa 

Jacqueline
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Alla cooperativa è in corso un
dibattito infiammato
riguardante se mettere come
contorno patate o pomodori:
pare però che la patata sia la
favorita, reputata più
accattivante da affiancare alla
salsiccia!
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